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Primo piano L’allarme sicurezza

DOSSIER
I VOLTI

Di lavoro si muore. Ancora,
e nella regione più ricca d’Ita-
lia. I numeri sono tornati a
crescere, in un conteggio dal-
la premessa necessaria: ci so-
no nomi, età, professioni che
arrivano ai lettori e provano a
rendere momentanea giusti-
zia a chi perde la vita perman-
canza di sicurezza, formazio-
ne, prevenzione, controllo. E
ce ne sono altri che rimango-
no nel silenzio, pur allungan-
do la lista. Nella maggior par-
te dei casi non restano che
brevi notizie di un lungo elen-
co che, da gennaio ad agosto
di quest’anno, sfiora già quota
100.
Abbiamo per questo cerca-

to di dare un volto alle vittime:
l’ultima due giorni fa, l’opera-
io Davide Misto, morto a 39
anni incastrato tra due rulli al-
l’O.R.S.A. di Gorla Minore.

Origini pugliesi, cuore taran-
tino, padre di un adolescente
di 14 anni e di una bimba di 3.
La prima il 3 gennaio, l’agri-
coltore Luciano Bulgarelli,
schiacciato a 60 anni sotto il
trattore che stava guidando
nella sua azienda agricola a
Pegognaga, nel Mantovano.

Mortisulfrontedel lavoro
Vittimesaliteaquota97 inseimesi
Lestoriee l’appellodei sindacati
«Un’emergenza, stopalla strage»

Daniele Della Bella
27 anni, operaio. Morto
l’11 maggio a Olginate
(Lecco)

Ivan Rossi
46 anni, muratore
Morto l’8 agosto
a Segrate (Milano)

In mezzo, uomini e donne,
giovani e lavoratori a un passo
dalla pensione. Vite lavorative
appena intraprese, come
quelle di Lorenzo, Gabriele,
Alessandro, Daniele, Mattia e
Marco (tuttimorti sotto i tren-
t’anni) o quasi concluse, come
quelle di Dario, Enrico, Amos,

Ciro e Luigi (over 60).
Da gennaio a luglio di que-

st’anno l’Inail ha registrato 88
denunce di infortunio sul la-
voro con esitomortale, a cui si
devono sommare i novemorti
del mese di agosto registrati
dalle Ats regionali. «La Lom-
bardia—ha sottolineato Pier-

Situazione

● La
Lombardia è la
sola regione
del Nord Italia
che ha infortuni
mortali in
aumento
rispetto allo
stesso periodo
del 2018

● Il fenomeno
è tornato a
crescere per la
prima volta
negli ultimi due
anni, dopo oltre
un decennio di
costante calo

● I sindacati
denunciano
l’insufficiente
sistema di
sicurezza, a cui
contribuisce la
riduzione dei
medici del
lavoro e dei
tecnici della
prevenzione

● La Regione
ha investito in
due anni 16
milioni di euro
in tema di
sicurezza

Angelo Baresi
51 anni, operaio. Morto il
21 agosto a Castiglione
delle Stiviere (Mantova)

Alessandro Vezzoli
28 anni, operaio edile
Morto il 9 agosto
a Milano

Ciro Paudice
61 anni, operaio. Morto il
26 febbraio a Lentate sul
Seveso (Monza e Brianza)

Davide Misto
39 anni, operaio
Morto il 30 agosto
a Gorla Minore (Varese)

Marco Balzarini
28 anni, magazziniere
Morto il 19 aprile a
Cremona

Monica Cavagnis
50 anni, operaia. Morta
il 26 marzo a Cazzano
Sant’Andrea (Bergamo)

Marco Tacchinardi
45 anni, imprenditore
Morto il 28 agosto a
Madignano (Cremona)

Dario Nolli
67 anni, imprenditore
Morto il 28 agosto a
Carpenedolo (Brescia)

Amos Turla
61 anni, operaio. Morto
il 20 luglio a Morone
(Brescia)

Rudi Asiatico
44 anni, carpentiere
Morto il 17 luglio
a Varedo (Monza)

Codice cliente: null
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luigi Rancati, segretario Cisl
Lombardia con delega alla sa-
lute e sicurezza sul lavoro— è
la sola regione del Nord Italia,
insieme alla provincia auto-
noma di Bolzano, che rileva
un dato infortunistico con
esito mortale in aumento ri-
spetto allo stesso periodo del
2018, quando le denunce al-
l’Inail furono 83».
Il fenomeno è tornato a cre-

scere per la prima volta negli
ultimi due anni, dopo oltre un
decennio di costante calo. A
fine 2018 le morti sul lavoro
sono state 186, contro le 151
del 2017 e le 136 del 2016.
I sindacati denunciano l’in-

sufficiente sistema di sicurez-
za, a cui contribuisce la ridu-
zione dei medici del lavoro e
dei tecnici della prevenzione.
E chiedono un impegno stra-
ordinario alla Regione, che
chiarisce di aver investito in
due anni 16 milioni di euro in
tema di sicurezza e di aver
permesso l’assunzione lo
scorso anno di 39 tecnici della
prevenzione. Su questo punto
la Lombardia chiama in causa
Roma: «Il governo non può ri-
manere indifferente, servono
deroghe ai vincoli di spesa
sulle assunzioni di personale
specializzato, imposti central-
mente», spiega l’assessore al
Welfare della Regione Giulio
Gallera. Che aggiunge: «A
fronte di questa nostra co-
stante e ripetuta richiesta, fi-
nora da Roma hanno alzato le
spalle».

S.Chia.
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Testimonianza

di Stefania Chiale

«Ora chiedo giustizia
e che nessuno finisca
come ilmioGabriele»
Dilaniatodairullia25anni.Lamamma:vogliolaverità

Gabriele Di Guida aveva so-
lo 25 anni. Lavorava per co-
struirsi una vita conGiorgia. Il
lavoro gliel’ha portata via una
mattina di aprile. Quando il
tempo si è bloccato tra i rulli
di una macchina che forse
non funzionava a dovere alla
Silfa di Sulbiate (Monza e
Brianza). Ci lavorava dal 28
gennaio. «Ma da subito ha in-
tuito la pericolosità dell’attivi-
tà che doveva svolgere. Dice-
va: “Mamma, qui se non sto
attento mi faccio male”», rac-
conta Ester Intini.
Suo figlio non si sentiva

sicuro a lavoro?
«No. Aveva ricevuto una

formazione approssimativa,
raccontava. Lo vedevo stanco,
preoccupato. Nella ditta io ci
sono entrata mentre mio fi-
glio vi usciva dentro una bara,
mami sembra evidente che ci
fossero mancanze a livello di
sicurezza. Gabriele è morto
con le scarpe antinfortunisti-
che della ditta precedente in
cui lavorava, neanche le scar-
pe gli avevano dato».
Ci sono stati dei segnali

che vi hanno allarmato?
«Gabriele ci ha detto di aver

avuto un affiancamento di so-
li 15 giorni. Dall’11 marzo era
capolinea, nonostante fosse
ancora nei 45 giorni di prova.

Lunedì, due giorni prima di
morire, era stato richiamato
da casa, a turno finito, per ve-
dere come funzionava una
macchina dopo che c’era stato
un problema sulla linea. Mar-
tedì la macchina continuava a
presentare problemi. Merco-
ledì è andato a lavoro e non è
più tornato a casa».
È su quel macchinario che

è rimasto ucciso?
«La dinamica è ancora da

chiarire. La mattina dell’inci-
dente ho chiesto ai colleghi:
“Dov’è Gabriele? Era sulla
macchina che non andava?”.
Mi dissero che non sapevano
cosa stesse facendo lì. Oggi gli
rispondo: Gabriele stava solo
facendo il suo lavoro».
Si è fatta un’idea di quello

che è potuto succedere?
«Il corpo era dilaniato. Ho

pensato che fosse stato preso
dagli ingranaggi e strappato a
metà. Di mio figlio c’era la
parte destra del viso e lamano
sinistra. Tutto il resto, quel

corpo, non era più Gabriele».
Com’era arrivato nella dit-

ta di Sulbiate?
«Ha saputo da amici che

cercavano personale. Gli ave-
vano promesso ad agosto l’as-
sunzione a tempo indetermi-
nato. A settembre Gabriele e
Giorgia avrebbero iniziato a
convivere, volevano cercarsi

una casa».
Cosa chiede oggi?
«Sto mantenendo una cal-

ma che non voglio perdere,
perché voglio la verità. Chiedo
che la giustizia faccia il suo
corso, non solo permio figlio,
ma perché ci si possa muove-
re prima che i ragazzi muoia-
no di lavoro».
Come sopravvive?
«È dura. Cimanca Gabriele,

e ci manca anche Giovanni, il
nostro secondogenito: non sa
come rapportarsi a noi, pensa
di dover vivere anche per il
fratello. Siamo sempre stati
una famiglia felice, con un’ar-
monia che ora è difficile rico-
struire. Gli amici di Gabriele
sono vicini a noi e a Giorgia: il
giorno del funerale hanno fat-
to fuochi d’artificio fino a se-
ra. Avevo chiesto di fare una
festa per il mio bambino, per-
ché lo dovevamo salutare con
il sorriso. A venticinque anni
non puoi fare diversamente».
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Speranze
Gabriele Di
Guida aveva 25
anni: voleva
comprare casa
con la
fidanzata. È
morto in una
ditta di Sulbiate,
in Brianza

Tragedia

● Gabriele Di
Guida è morto
dopo un
incidente sul
lavoro lo
scorso 10
aprile. Aveva
25 anni
e viveva
a Cavenago
Brianza

● Lavorava
dal 28 gennaio
alla Silfa di
Sulbiate
(Monza e
Brianza), ditta
che si occupa
di imballaggi
metallici

● La
ricostruzione
dell’accaduto è
affidata alla
polizia locale,
coordinata
nelle indagini
dal sostituto
procuratore
di Monza
Michele Trianni

Christian Catalano
35 anni, operaio
Morto a Nova Milanese
(Monza e Brianza)

Alessandro Zigliani
50 anni, operaio
Morto l’1 maggio
a Soncino (Cremona)

Adriano Patrizio Tarzia
56 anni, operaio
Morto il 10 gennaio
a Mantova

Marilou Reyes
54 anni, domestica
Morta il 13 agosto
a Milano

Massimiliano Faro
51 anni, operaio
Morto il 15 luglio
a Brescia

Luigi Roncati
63 anni, operaio
Morto il 14 gennaio
a Gargnano (Brescia)

Luciano Bulgarelli
60 anni, agricoltore
Morto il 3 gennaio a
Pegognaga (Mantova)

Massimiliano Visintin
52 anni, operaio fronta-
liere di Varese. Morto il
21 febbraio a Mendrisio

Lorenzo Bano
29 anni, meccanico
Morto il 14 agosto a
Calcinate (Bergamo)

Eugenio Fumagalli
47 anni, tassista
Morto il 14 gennaio
sulla Milano-Meda

Enrico Ripamonti
68 anni, agricoltore
Morto il 26 agosto
a Rivolta (Cremona)

Salvatore Borriello
46 anni, operaio
Morto il 3 aprile a Pieve
Emanuele (Milano)

Massimiliano
Mazzucchetti
49 anni, operaio. Morto il
12 giugno a Malpensa

Mauro Pigazzini
52 anni, operaio
Morto l’11 luglio
a Gravedona (Como)

Mattia Dal Toso
28 anni, operaio
Morto il 23 aprile
a Taino (Varese)

Emanuele Anzini
41 anni, carabiniere
Morto il 16 giugno a
Terno d’Isola (Bergamo)

Oscar Belotti
36 anni, operaio
Morto il 30 maggio
a Capriolo (Brescia)

Felice Cere
58 anni, operaio. Morto
il 12 luglio a Berzo
Inferiore (Brescia)

Codice cliente: null


